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Basta un breve giro dei siti americani per notare che il 60esimo anniversario dei Trattati di Roma è quasi invisibile. Questo la
sull'irrilevanza dell'evento qui negli Stati Uniti.
Dagli Stati Uniti oggi arriva una specie di "controcanto" implicito alle celebrazioni romane.
Da Kennedy a Trump, com'è potuto accadere che l'America sia passata da un "sostegno interessato" al progetto europeo, a
militanza attiva per la disintegrazione dell'UE.
Non è una storia lineare, ovviamente, bisogna ricordare le doppiezze americane - hanno sempre voluto un'Europa "forte ma
sposando in pieno l'idea del grande mercato unico che era perfettamente coerente con l'ordine neoliberale, molto meno inte
apertamente ostili alla difesa comune europea che poteva ispirare velleità autonomistiche alla De Gaulle.
Poi c'è il capitolo dell'euro: qui bisogna ricordare che in America c'è sempre stato uno scetticismo, sia di destra sia di sinistra
fattibilità della moneta unica. Atteggiamento critico che è diventato ancora più spietato verso le politiche germanocentriche d
attaccate apertamente da Obama, oltre che dalla sinistra keynesiana dei vari Krugman e Stiglitz. Dunque, se vista dagli Stat
costruzione europea mostra delle crepe pericolose già da molto tempo.
Però con Trump siamo al salto in una dimensione nuova: appoggio aperto a Brexit, previsione esplicita che altri paesi europ
Londra, condanna della politica di accoglienza dei profughi da parte della Merkel. E questo naturalmente crea una situazion
precedenti, una paradossale "alleanza atlantica" dei populismi che con l'Europa unita vuole andare a un regolamento dei co
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